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«Cara ministra, il decreto sugli esami
di maturità è catastrofico e ingiusto
per gli studenti che si sono impegnati»

VIMERCATE (tlo) Uno sfogo fatto da
chi la scuola la mastica da quasi 40
anni. Un appello alla ministra
d e l l’Istruzione affinché cambi rotta
in merito alle novità previste per
l’esame di maturità alla luce
d e l l’emergenza coronavirus e della
sospensione delle lezioni che, con
ogni probabilità, verrà prolungata
fino alla fine dell’anno scolastico

Una lettera lunga e densa di
contenuti quella inviata idealmente
a Lucia Azzolina da una docente di
un istituto superiore di Vimercate.
Insegnante che ha chiesto di man-
tenere l’a n o n i mato.

«Cara Lucia, mi permetto di darti
del tu, perché mi rivolgo più che
altro alla docente, quindi ad una
collega - esordisce la lettera - In-
segno ufficialmente nella scuola
secondaria di secondo grado dal
1982, quando ancora le supplenze
si potevano fare da studenti uni-
versitari. Ho quindi una certa espe-
rienza e ho visto passare, in genere
sulle spalle mie e dei miei colleghi,
un certo numero di riforme, prov-
vedimenti, sperimentazioni, ordi-
nanze, tipi di esami di maturità -
poi di stato - e chi più ne ha, più ne
m e tt a » .

«Il nuovo decreto non va».
Secondo la docente il nuovo de-

creto che regola lo svolgimento
degli esami di maturità alla luce
d e l l’emergenza coronavirus, sareb-
be da bocciare.

«Questo decreto, lasciamelo dire,
proprio non va bene - prosegue -
Pur nell’emergenza che stiamo vi-
vendo, proprio non va bene. Dici
che vuoi toglierci dall’i mba razzo
della valutazione a distanza? Non è
un buon modo di farlo. In realtà, lo
si capisce dagli interventi sui social
e dagli altri modi in cui noi docenti
comunichiamo tra noi, il sistema
per valutare l’abbiamo. Possiamo
misurare, ponderandole in modo
diverso, svariati tipi di prova: test
online sincroni, test online asin-
croni, interrogazioni orali in video
conferenza con la presenza di tutta
la classe o di parte di essa… ab -
biamo davvero tanti strumenti. Il
mio istituto ha svolto un’app osita
raccolta dati in merito, immagino
su ordine degli Uffici Scolastici Re-
gionali e quindi del Ministero. Ci
siamo impegnati un numero di ore
spesso molto superiore a quelle
solite, proprio per imparare ad usa-
re svariate piattaforme che si ri-
velano efficienti ed efficaci»

Attenti anche agli alunni Bes.

La docente ricorda al ministro
anche il lavoro fatto nei confronti
degli studenti con bisogni speciali e
il regolare svolgimento delle lezioni
a distanza.

«Stiamo accanto ai nostri stu-
denti e siamo attenti e pronti a
considerarli alunni BES non ap-
pena ci accorgiamo che stanno
vivendo esperienze tragiche - si
legge ancora nella missiva - Ab-
biamo indagato su chi ha bisogno
di strumenti tecnici adeguati e pre-
sto li avranno tutti, visto lo stan-
ziamento appositamente appron-
tato. Ultimo, ma non meno im-
portante, siamo stati in classe fino
a l l’8 marzo - qualcuno due set-
timane in meno. Abbiamo svolto
normalmente la maggior parte
d e  l  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o,  a n c h e
n e l l’ipotesi peggiore di non tornare
sui banchi».

«Evitiamo un’altra catastrofe».
Secondo la docente non sarebbe

giusto fare un regalo agli «studenti
che si bocciano da soli».

«Quindi mi sembra che abbiamo
tutti gli strumenti per passare dalla
misurazione alla valutazione. Que-
sta sanatoria che ci si prospetta
a l l’orizzonte è in realtà un’a l t ra
catastrofe: significherà rovinare
completamente il prossimo anno
scolastico molto probabilmente per
tutte le classi della Scuola italiana.
Perché saremo costretti ad avere in
quelle classi anche tutti gli studenti

che “si bocciano da soli”, coloro
che, dopo tutti i nostri interventi
motivazionali, di recupero, di ac-
compagnamento nella fatica di an-
dare a scuola che essi purtroppo
sperimentano, non partecipano mi-
nimamente alla vita della classe,
disturbano costantemente, o smet-
tono di frequentare (facendo così
tirare un sospiro di sollievo ai loro
compagni e compagne - ed anche a
noi)».

«Ingiusto per chi si è sempre
imp eg nato»

«E tutto il lavoro che abbiamo
fatto finora? Noi docenti e loro, gli
studenti motivati e impegnati che
hanno lavorato duramente, nono-
stante le incertezze, la tristezza, in
qualche caso i veri drammi e tra-
gedie che vivono in famiglia? Vo-
gliamo davvero premiarli con una
promozione che vale quanto quella
degli altri - ovvero, non vale nulla,
quanto quella degli altri? Vogliamo
metterli nella condizione di dover
sopportare per un altro, intero, an-
no le “zavor re” - mi si perdoni il
termine, ma davvero rende l’i d ea
della pesantezza di certe situazioni.
E loro, che ora non mi sogno più
minimamente di definire con quel
termine? I ragazzi e le ragazze che
sarebbero da fermare? Vogliamo
davvero far loro passare un altro
anno in quel tipo di scuola che non
è fatta per loro, che spesso arrivano
ad odiare, dove si sentono fuori
posto? O cambiare tipo di scuola,
ma essere costretti all’inser imento
in una classe successiva a quella
che hanno frequentato ma per la
quale non sono nemmeno mini-
mamente preparati?».

«Vogliamo fare il nostro lavoro
fino in fondo. La bocciatura fa
b enissimo».

« Non sarebbe meglio lasciarci
fare il nostro lavoro fino in fondo
anche quest’anno e lasciarci la pos-
sibilità di fermare questi casi? Per-
ché, parliamoci chiaro: questi sono
ormai gli unici casi che vengono
bocciati. Inoltre, salvo rare ecce-
zioni, la bocciatura fa benissimo! In
generale, insegna che nella vita ciò
che si semina, si raccoglie. In par-
ticolare, fa riflettere e decidere una
volta per tutte se davvero si è fatta la
scelta giusta e fa ripetere l’anno con
rinnovato impegno oppure cam-
biare scuola e trovarsi generalmen-
te molto meglio. Parlo per espe-
r ienza».

«Prenderemmo le decisioni con
grande attenzioni».

«Ovviamente quest’anno avrem-
mo ancora più attenzione nel pren-
dere queste decisioni, ovviamente
varrebbe ancora di più la norma “in
dubbio pro reo” che tante volte si
ap p l i ca » .

«Giusto trasformare i debiti in
“vuoto a perdere”».

«Invece, cara Ministra, devo darti
atto che ritrasformare i “d eb i t i” in
“vuoto a perdere” - cioè promuo-
vere con debito chi pensiamo possa
comunque affrontare l’anno suc-
cessivo invece di sospendere il giu-
dizio e far passare anche un’e st ate
di studio e incertezza sull’e sito
d e l l’anno scolastico - è una buona
idea. Viene incontro all’esigenza di
alleggerire la situazione, senza ro-

vinarci il futuro anno scolastico,
perché varrà solo per quest’anno».

«Cara ministra, ritorna su que-
sta decisione catastrofica».

Infine la docente lancia un ap-
pello: «Spero vivamente che si pos-
sa tornare sui banchi di scuola in
tempo utile per valutare serena-
mente allo stesso modo di sempre o
che tu possa tornare su questa
catastrofica decisione e rinnovare la
tua fiducia nelle nostre capacità di
valutazione, che sono una parte
estremamente importante delle no-
stre competenze professionali. Au-
gurandoti buon lavoro, ti ringrazio
per l’attenzione e ti saluto cor-
d ia l m e nte » .

Una docente di Vimercate

«Bruciati» in poche ore i fusti che rischiavano di andare a male

«La Locomotiva» regala birra
e dona più di 500 euro ad Avps
VIMERCATE (tlo) Quattrocento litri di birra regalati e
500 euro donati ad Avps, l’Associazione volontari di
Pronto soccorso di Vimercate. Questa la bella idea e
il bel gesto compiuti dai responsabili del noto bar
«La Locomotiva» di piazza Marconi. Come tutti i
locali, da settimane è costretto alla chiusura totale
per rispettare le direttive per il contenimento della
diffusione del Covid-19. Molti litri di birra sono
quindi rimasti invenduti. In particolare per alcuni
fusti si avvicinava la data di scadenza. Impossibile
pensare di venderli alla riapertura del locale. I

titolari hanno quindi deciso di regalare la birra
portandola a domicilio a chi si fosse prenotato per
primo. E nel giro di poche ore i 400 litri sono
praticamente andati a ruba. Ben 151 le consegne
effettuate. Ad ogni cliente, al momento della con-
segna, è stato chiesto di fare una donazione per Avps.
«Abbiamo esaurito i fusti di birra - hanno spiegato
Sergio Frigerio, uno dei titolari - Abbiamo raccolto
532 che abbiamo già trasferito ad Avps. Ringraziamo
tutti quanti per la collaborazione e per aver preso
parte all'iniziativa».

L’accorata lettera di una docente di una della delle scuole superiori di Vimercate a Lucia Azzolina

Secondo l’ins egnante
ci sarebbero tutti
gli strumenti per
assicurare un esame
equo, anche a
distanza, senza
premiare chi «si
boccia da solo»
e soprattutto senza
mortificare la maggior
parte dei ragazzi che
ha sempre studiato
con impegno

La ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina

Lo staff del bar «La Locomotiva» di piazza Marconi, a Vimercate
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